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COMUNE DI CONIfOFURI

CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazíone n.2 del m.01,11018

L anno DUEMILADICIOTTO, qnesto giomo DUE deì mese di GIINNAIO al1e ore 13.40 convocara con le
prescdtte modaìità e neÌÌa sala de[e adunanze presso Ia sede comunale si è íullita ta giunta Comunate.
All'aDDello nominale dsulta:

x
2. Ci ia Naìno Vice Siadaro x
.3.Grceppe Barrua x
4.Rouo Eraidio x
5.Cin!qpe Foti x

PRESENTI N.4 ASSENTI N.Ol

Pattecipa iI Segretario: dott.ssa Manuela FALDUTO ìncaricato dela werbalizazione del preseflte atto.

Essendo legale il numeto degli intewenuti, il President€ Aw. Salvatore Maftici, nella sua qualirà di
SINDACO, dìchiaia apena Ia seduta e pone in discussione la pratica di cui atl'oggeno, iscdtia al,Ordine
del Giomo.

ACQUISITo, ai fini del coîtiollo di regolarità amministrativa e co:ntabile, di cui all'an. 147 bis Tuel, come
integmio dal D.L. 174/12, conw. In legge 213/12, r1 p rcrc lavorevole di îegoladtà tecnica, rcso dal
Responsabile dell'Ufficio competente, attestante la regoÌadtà e la cotettezza dell'azione amministrativa",
come riporraro in calce aJJ: presente deliberazioner



LA, GIUNTA COMUNALE

\,'ISTO il D.Lgs. 11 aprjle 200ó, n. 198 "Ca'lice delh pan oppott'/nita ha lano e dln a,', che a norma dell'ar. 6,
L. 28 novembre 2005, n. 246 iptende e coordina in ufl unico tesro le disposizioîìi e i pdncipi di cui ,l D.
Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Dtrîipli a del'aftirita delk Niillien e 

'tei 
e igliei di paiti e diîpuiittni ìn nakia

di aZ|otli po:iti'ì', e di cui alÌa L. 10 aprile 1991, n. 125.A{où ponrtte per k ttali(?"a<ìone delk panr; oa| e

RICHIAMATO l'art. 48 del prcdetto D.Lgs. î. 198/2006, che testualmente prevede: .,/. Ai senn clegli
afticoli l, nnna /, leîtera î), .7 conna 1 e 57 conna 1, del ler1ta /qirlattua 30 narry 200/, r. /65, le
annini!îaioni dello îtak, dflîhe ad o itlamento artonono, le praùtce, i n t/1ni e gl; altît e ti pabblici ttot ennomìcì,
*tttli gli organimi.li tuPP/ere,ttat<a Pnrilti dall'aît. 12 del deîftto legirlatìr| 30 naqo 200/, r. î65 owen, i
nancanry b aryaúqryqi.oni rappmertatire ell'aÌtbit| del eflparto e del'afta di inhtwre, $rltik iîtolÍî.e, iI nlaqhu atk
{era o?ewrita tfelb àr1erti"a atîirì/;, il Conitat| di ati at/'ai. 10, e Ia nn!ìgie? a il consìglien n4atnk tti po,;)à, ow,ra
i/ Coni,ato per le Pari Wor/"ni/,. elent'nln'Íh prc"irto ddl ca tîatto coi/ettìl)o e la conig/iera 0 i/ nntisfì,rc di panà
leîiloia/nente mnPete te, PîediEo,tgo,io piaîti di a?;où portri"e tetlde ti ad ariaîaft, wl /oîo anbito itbeu;yo, la
inoio e dq/i oÍaîLli tbe, diJatto, irlpedùnn k ?ie a rcaliTgiane di pa,i apportniti di lann e ne/ hnn ria aoniii e

do e. Detîi ?iaîti, Jra l'ahro, a/ lfle dì Pnnwuer l'ineinento delh tlollre ne; reîtoi e îlei lireni pnfetnorlali ,ei q ali er$
:;on| rotk MPPrereitaîe, ai y ri drÌlan. 42, nnaa 2, hÍtev d)Jar0i!î0t10 il ieq ilibio della leseqa Jenninìh nelh
allitita e elh ?ari<jarì geîarîbicbe oLe î\tt'iiÍt ,n dirai| fîa genei n|r iifeioft a d e hd. A talc rcopo, h occaione ta ra
di a.'."n<!a i qaa to d; pronoion' a Jnúe di anakga qaalijcadone e prrparaione pftfe$io ah tra ca didati di $$o
dircr:o, I'euentmle uvha del MÍdìdato di re$o nathih ? a.rcnpa|nata da 

"i'$?/irira 
cd ad\ ata natirai\ft . I piari di

îrì al Pmete articolo haî a d rah tie Íah. I can d; na cato adeî/pìrl/e o i appliîa /afi.6, canna 6 det demk
legitutiLv J0 naqo 2001 , n. 165.

2. F-rúafemo qaaúa disposto dallart. 57, deneto legi:laliao 30 nar<a 2001, ,1. 165;'

\4STA la Direniva emanata. dal Ministro per le tuforme e le Innoqazioni Tecnologiche e dal Minisro pet i
Diritti e le Pari-Opportunita, 6i:mata in dara 23 maggio 2007, corcemente le misure per I'attuaion€ deùe
pad oppoltunita nela pubbiica amministrazrone;

vISltO I'art. 21, L. 4 novembre 2010, n. 183, che ha appottato rrodifiche agli aticoti 1, 7 e 57 det D. Lgs
i65/2001 prevedendo in pîticolare che le pubbliche ammiristrazionì cosrituiscano al propdo inremo,
senza nuovi o maggiori oneri pet I^ frl:aùzz pubblìca il Comitato Udco dì caranzia (CUG) per le pati
opportuniia, \a valonzzazlooe del benessere di chi lawota e conro le discriminazioai che sostituisce,
unificando Ie competenze in un solo organismo. r comimti per le 1::ti opporruniti e i comitati parit€tici sd
fenorneno nobbing

Vista la.ditettiwa del Dipartìmento della Funzione Pubblica in dara 4 /3/2011 clr'e dett^leljnee guida srnb
modalita di tunzionamento dei Comitati Unici di Gararzia;

RI:|ENUTO di dover prowedere all'adozione del piano uiennale 2018 - n20 deùe azioni positive
previsto dalt'art. 48 dei D.Lgs. 198/2006 e aÍÍorizz rc lzL propria attiviti al perseguimento e
all'applicazione de1 didno deglì uomini e delle donne allo stesso trattameÀto in materia di lavoro;

VISTI:
- I'aÍ. 42. D.Lgs I I aprile 2006. n. 9a -Ado<iani cfiak; delk a{o ipariti,ì'l



- ìI vigent€ Regolamento comunale di organizzazione deg[ ufÉci e dei servizi;
il CCNL Compano Regioni e autonomie locali 14 senembrc 2000 e, in particolare, l,art. 19;

YISTO il D.Lgs. n. 26712000;

\4STO lo Statuto Comurale;

A votazione uoanirne e palese

LA GIUNTA COMUNALE

1) DI APPROVARE il Piano di Azioni Positive per il triennio 2018/2020 redatto ai sensi
delfart. 48 del D.Lgs. 198/2006 auegato al presente atto e composto da n" 6 Articoli;

2) DI DISPORRE ìa pubblicazione del suddetto Piano all'albo pretorio on-line dell'Ente,
sul sito internet e negli appositi spazi per le affissioni dei comùnicati ai dipendenti
comunali;

3) DI TRASMETTERE lo stesso aTle otganizzazioni sindacali di cui alfalt. 10, comma 2
del CCNL 01.04.1999.
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PIANO DI AZIONI POSITTVE
TRIENNIO 2018/2020

(ART. 48, coMMA I, D. LGS. 11/04/2006 N. 198)
Premessa:
Le aziotri positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed eîîettiva pa tà di opportunità tra uomini e donne.
Sono misure "speciali" - in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in uú
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e
"temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una. disparità di trattamento tra uomini e
donne.
Il Decreto Legislativo 1l aprile 2006 n. lgg"Codice delle pari opportun tà tra uomo e donna, a norma
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 248' tiprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplí a dell'attirità delle consigliele e deí
coúsiglíeri di parità e disposizioni ín maîeria di azíoni posithre", ed alla Legge l0 aprile 1991, n. 125
"Azioni positive per la realizzazíone della parità uotno donna nel lavolo',.
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Rifi)rme e Innovazioni nella pubblica
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pa Opportunitii, ,'Misure per .ttuare pari oppoftunità
tra uomini e dotxe elle amministruziotli pubbliche", indica le finalità e le linee di azione da seguire
per attuare le pari opportunità nelle P.A., e che ha come punto di foúa il ,,perseguímenîo delle pafi
opportunità nella gesîíone delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazíone dette diîercnze,
considerandole come fattore di qualità".
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazi,rni, per guardare alla parità attraverso
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per equilibrare la presenza femminile nei luoghi
di veftice.
ll Comune di Condofpri, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all,attuazione delle
Ieggi di pari oppotunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all,applicazione del
diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel
rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigenti, i rapporti con
il personale dipendente e con i ciftadini, ed ha individuato quanto di seguito esposto:
Analisi dati del Personale
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in setvizio, presenta il seguente quadro di
raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:
Situazione del Person 

^le 
al31.12.20111



A131.12.2017 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, determinato e
dei lavoratori di Pubblica Utilità presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e
donne:

Dipendenti a tempo indeterminato Dipendenti a tempo deteminato
Uomini 5 Uomini 4
Donne 9 Donne 4

Totale 14 Totale 8

ale a temDo determinato

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GEI'IERE E oRARIo DI LAvoRo
DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO-TEMPO
DETERMINATO (FULL TIME E PART TIME):

CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE
n.2 paÌf time 30 ore n.2 part time .]0 ore 04

B n.4 par time 29 ore

n. I
n,4 par time29 ore l3

c 2 3 5

D POS.ORG. I I

Il presente Piano di Azioni Positive, che awà durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento
ad un obbligo di legge, dall'altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per I'applicazione
concreta delle pari opportunità, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell,Ente.

Art. 1

OBIETTI\'I
Nel colso del prossimo triennio questa Amministrazione Cornunale intende realizzare un piano di
az ioniposilive leso a:
. Obiettivo 1. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discrirninazioni;
. Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale;
. Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiomamento e di
qualifi cazione professionale;
. Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di fome di flessibilità orarie ilinalizzate al superamento di specifiche
situazioni di disasio.

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale compreso il
ersonale a

AREA UOMINI DONNI|, TOTALE
AMMINISTRATIVA. 6 8 t4
ECON.FIN. 2 4 6
TECNICA E TERzuTORIO 3 4



Art.2
AMBITO D,AZIONE: AMBIENTE DI LAVORO
(OBTETTTVO 1)
l. Il Comune di Condofuri si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di
lavoro, determinate ad esempio da:
- Pressioni o molestie sessualii
- Casi di mobbing;
- Atteggiamenti miranti ad awilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
- Atti vessatori correlati alla sfera p vata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di
discriminazioni.
2. II Comune di Condofuri si impegna, altresì, a:
. elaborare uno specifico codice di comportamento nella lotta contro le molestie sessuali, secondo
quanto previsto dall'art. 25 del CCNL del 05.10.2001, da adottal.e con idoneo atto, nonché contro tutti i
casi di mobbing, gli atteggiamenti miranti ad awilire illla dipendente o gli atti di discriminazione
relativi alla sfera privata delle lavoratrici e dei lavoratori;
. a nominare il Comitato Unico di caranzia (CUc) in applicazione dell'arr. 57 del D. Lgs. n. 165/001,
come novellato dall'art. 2l della Legge 4.11.2010 n. 183, della Direniva 4.3.201l, del Ministro per la
Pubblica Amministrazione e l'lnnovazione e del Ministro per le Pari Oppofiunità ad oggetto;,,Línee
gùida sulle modalità dí funzionamenÍo dei "Comítati Unici di Garanzia per le pdri opportunità, la
valo zzazíone del benessere di chí lavora e contro le díscriminaziolti" (art. 21, Legge 4.11.2010 n.
183.-

Art. 3
AMBITO Dl AZIONE: ASSUNZIONI
(oBrETTrvo 2)
l. Il Comune di Condofuri si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concolso e selezione, la
presenza di almeno un teflo dei componenti di sesso femminile.
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione I'uno o l,altro sesso; in caso di parità di
requisiti tra un candidato donna e uno uomo, I'eventuale scelta del candidato deve esserc
opportunamente giustifi cata.
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per I'accesso a particolari ptofessioni, il
Comune di Condofuri si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano
dspettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere
4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Co[dofuri valorizza attitudini e capacità personali;
nell'ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire I'accrescimento del bagaglio professionale dei
dipendenti, l'ente prowederà a modulare I'esecuzione degli inDarichi, nel rispetto dell'interesse delle
parti.

AMtsl'ro Dr AZIoNE: F0RMAZTONE 
Art' 4

(OBIETTIVO 3I
l. I Piani di fomazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Area, consentendo la uguale
possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentarer i corsi individuati. Ciò significa che
dovranno essere valutate le possibilita di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli
accessibili anche a coìoro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di ìavoro part-time.
2. Sarà data paÉicolare attenzione al reinserimento lavomtivo del personale assente per lungo tempo a
vario titolo (es. congedo di maternita o congedo di paterniià o da assenza prolungata dovuta ad
esigenze familìari o malaftia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i



flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante i'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso
l'aîfiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona ajsente. o
mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuaii lacune ed al fine
di mantenere le competenze ad un livello cosranle.

Art. 5
AMBITO DI AZIONE: CONCILIAZIONE E FLESSIBILII"\ ORARIE
(oBTETTTVO 4)
1. Il Comune di Condofuri favorisce I'adozione di politiche afferenti iservizi e gli interventi di
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali
problematiche. ln particolare l'Ente garantisce il rispeuo delìe,,Disposizioni per il sostegno della
maternità a della paternità, per íl dírítto allct curc e allaformazione".
2. Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali
attraverso azioni che prendano in consideaazione sistematicanìente le differenze, Ie condizioni e le
esigenze di donne e uomini all'intemo dell'organizzazione ponendo al cenÍo l,attenzione alla persona
contemperando le esigenze deli'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante
l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilitri dell' oÉrio.
- Disciplind del part-time
All'interno del regoìamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Condofuri è già
prevista la disciplina regolante le trasfoÌmazioni di rapporto di lrvoro a tempo parziale.
Le percentuali deì posli disponibili sono calcolare come previslo dal C.C.N.L.
L'area Amministrativa assicura tempestivita e rispetto della notmativa nella gestione delle richieste di
part-time inoltrate dai dipendenti.
- Flessìbililà tlí oruùo, peftnessi, aspettative e congedì
Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di
lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali.
Promuoverc pari oppotunita tra donne e uomini in condiziorri di difficoltà o svantaggio al fine di
trovarc una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare
laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad alfi
fattori. Migliorare la qualita del iavoro e potenziare quindi Ìe capacità di lavoratrici e lavoratotì
medianîe I'utilizzo ditempi più flessibili
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usuftuire di un orario flessibile in entata ed in
usclla.
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengc,no valutate e risolte nel rispetto di un
equilibrio fra esigenze dell'Amúinistrazione e le richieste dei dipendenti.
Il Settore Gestione del Pe$onale rende disponibile la consultazione da paÌte dei dipendenti e delle
dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro.

Art. 6
DURATA
Il presente Piano ha durata triennale - periodo 201812020.
Il Piano venà pubblicato all'Albo Pretorio virtuale online dell'ente, sul sito intemet istituzionale ed
inviato a tutti i dipendenti comunali per il tramite dei rispettivi Responsabili di Settore.
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti paÌ€ri, consigli, osseÌvazioni, suggerimenti e possibili
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla
scaden,/a. ad un adeguato aggiomamento.



Peeúe eeúa|e riehè lero, appnyato e soaÒscriua

IL SIN'DACO
Aw. Salvatore Maftci

,t"""rarn*ro;aort
oott.ssavffiiauto

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità t€cnica

Dr.ssa Caterina Attinà

PARERE FAVOREVOLE
ln ordine alla regolarita contabile

Originale

IL SEGRETARIO C
Dott.ssa Manuela Falduto

Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la
pubblicazione all'albo prelorio, per 15 giomi consecutivi
ai sensi delf'art, I24 del d.19s.n.26712000

L'ADDETTO AL LA PUBBLICAZIONE

PL]BBLICAIA ALL'ALBO PRETORIO

DAL

Reg.

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE



I pre*nte veùole vjehe letto, apprcvoto e soîtúctitto

ILSINDACO

F.to Aw. Salvalore lvlafrici
ILSEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Manuela Falduto

PARERE FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnìca
F.to Dott.ssa Caterina Attinà

PARERE FAVOREVOIE

In o|'dine alla regolarità contabile
F.to *** ***** ***

CERTIFICATO DI PUBBLIC',ZIONE

N. Registro Pubblicazione

Data 30-11-2012 F.to

E'COPIA CONFORIYE ALL'ORIGINALE E CONSTA DI N.-fOGtI.
DATA-

J:L SEGRETARIO COMUNALE

F.tO Dott.ssa Elisabetta Tripodi

l-' addetto alla pubblicazione

IL SEGRETA O,T[OMUNALE

Dott.ssa ela Falduto

La presente deliberazione è stata afîssa attîlbo pretorio det r:omune il giorno (8lO{ f h{& p",
rimanervi quindicì giorni consecutìvi (art.124 del D.Lvo N.267 del 1e/8/2000);

conooruri rioS loy' I Zoy'B
L?ddett

F.to

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' - ESECUTIVITf

condofuri li

La presente deliberazÌone, è stata pubblicata allîlbo Pretorio del Comune, senza riportare nei primi
diecì giorni di pubblicazÌone denunce di illegìttimità, ai sensi dell'art. 124 dei D. Lgs. 26712000, per cui,
la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del|?rt. 134 dello stesso D. Lgs.2612000


